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Al Presidente 

del Consiglio Regionale  

Claudio Fazzone 

SEDE 

 
 

INTERROGAZIONE URGENTE 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

 
Oggetto: situazione delle persone affette da morbo celiaco 
 
Premesso che 
 l’8.6.2001 è stato emanato il decreto legislativo noto come Decreto Veronesi al cui articolo 3 

comma 2  è previsto quanto segue: “L'azienda unita' sanitaria locale di appartenenza annualmente 

autorizza le persone alle quali e' stato certificato il morbo celiaco, compresa la variante clinica 

della dermatite erpetiforme, a fruire dei prodotti destinati ad una alimentazione particolare…”. 

Contestualmente, l'azienda rilascia alle stesse persone 12 buoni o altro "documento di credito" - 

anche di tipo magnetico - di valore pari ai citati tetti di spesa, con i quali i suddetti prodotti 

possono essere acquistati presso i fornitori convenzionati di cui all'art. 6.” 

 
Considerato che  
le circa 50.000 persone affette dal morbo celiaco residenti nel Lazio(1% della popolazione) sono 

costrette a recarsi mensilmente presso le U.S.L. di appartenenza per gli adempimenti conseguenti 

al mancato recepimento della norma sopra citata 

 
il sottoscritto Consigliere regionale 

 

interroga 
il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore alla Sanità  

 

per conoscere per quali motivi non si è proceduto a recepire la norma indicata e quali iniziative si 

intendono assumere per evitare ulteriori disagi ai malati. 

         Giovanni Hermanin 



 


